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29. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

P A G . 

Atti di controllo e di indirizzo 570 

Disegno di legge di conversione (Cancella­
zione dall'ordine del giorno di un disegno 
di legge di conversione per decadenza del 
relativo decreto-legge) 569 

Disegno di legge di conversione n. 1526: 
(Articolo unico) 537 
(Modificazioni apportate dalla Commissio­

ne) 537 
(Articoli del relativo decreto-legge) 537 
(Emendamenti) 542 
(Ordini del giorno) 545 

Disegno di legge di conversione S. 469 
(approvato dal Senato) n. 1668: 
(Articolo unico) 549 
(Articoli del relativo decreto-legge) 549 
(Ordine del giorno) 550 

P A G . 

Disegno di legge di conversione S. 454 
(approvato dal Senato) n. 1667: 

(Articolo unico) 553 

(Modificazioni apportate in sede di con­
versione, nel testo della Commissione) ... 553 

(Articoli del relativo decreto-legge) 553 

(Emendamenti ed articolo aggiuntivo) 556 

Interpellanze ed interrogazioni all'ordine del 
giorno 561 

Missioni valevoli nella seduta pomeridiana 
del 10 luglio 1996 569 

Proposta di legge costituzionale (Assegnazio­
ne a Commissione in sede referente) 569 

Proposte di legge (Assegnazione a Commis­
sioni in sede referente) 569 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 17 giugno 1996, 
n. 321, recante disposizioni urgenti per le 
attività produtt ive, è converti to in legge 
con le modificazioni r ipor ta te in allegato 
alla presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 18 d icembre 1995, 
n. 532, 16 febbraio 1996, n. 62, e 12 
aprile 1996, n. 201 . 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
COMMISSIONE 

All'articolo 7t dopo il comma 1 è 
inserito il seguente: 

« 1-bis. L'Agenzia spaziale i tal iana deve 
coinvolgere nella real izzazione dei progetti 
relativi al p r o g r a m m a di cui al c o m m a 1 
le piccole e medie imprese qualificate e 
aventi requisit i tecnico-economici specifi­
ci ». 

All'articolo 9, il comma 1 è soppresso. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Agevolazioni finanziarie per la realizza­
zione dei mercati agro-alimentari all'in-

grosso). 

1. Il Fondo di cui all 'art icolo 6 della 
legge 10 ot tobre 1975, n. 517, è inc remen­

ta to di lire 35.100 milioni per l ' anno 1995 
per la concessione alle società consortil i a 
par tec ipaz ione maggiori tar ia di capitale 
pubblico che rea l izzano mercat i agro­
a l imentar i all ' ingrosso delle agevolazioni 
f inanziarie previste dal c o m m a 16 dell 'ar­
ticolo 11 della legge 28 febbraio 1986, n. 
41 . Al relativo onere si provvede a carico 
dello s t anz iamento iscrit to al capitolo 
9001 dello s ta to di previsione del Mini­
s tero del tesoro per l ' anno 1995, a l l 'uopo 
parz ia lmente ut i l izzando l 'accantona­
men to relativo al Ministero dell ' industr ia, 
del commerc io e del l 'ar t igianato. 

2. Le disponibil i tà dei capitoli 8043, 
8044 e, nel l imite di lire 48.500 mi­
lioni, del capitolo 8045 dello s tato di 
previsione del Ministero dell ' industr ia, 
del commerc io e dell 'ar t igianato, esi­
stenti alla da ta di en t ra t a in vigore del 
presente decreto, nonché le s o m m e che 
aff luiranno sugli stessi capitoli in a t tua­
zione della disposizione di cui al l 'ar t i­
colo 2, c o m m a 3, della legge 28 dicem­
bre 1991, n. 421, sono utilizzate, anche 
in deroga alla riserva di fondi per la 
real izzazione di centr i commercia l i al­
l ' ingrosso, per la concessione delle age­
volazioni f inanziarie previste dal l 'ar t i ­
colo 11, c o m m a 16, della legge 28 feb­
bra io 1986, n. 41 , alle società consortil i 
a par tec ipaz ione maggiori tar ia di capi­
tale pubbl ico che rea l izzano merca t i 
agro-a l imentar i all ' ingrosso, incluse nel 
p iano generale dei merca t i agro-al imen­
tar i al l ' ingrosso approva to dal Ministro 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'ar­
t igianato con decre to in da ta 21 dicem­
bre 1990, con esclusione delle somme 
spet tant i alle società p romotr ic i di cen­
tri commercia l i all ' ingrosso r iconosciute 
ammissibil i alle agevolazioni alla da ta 
di en t r a t a in vigore del presente de­
creto. 



Atti Parlamentari - 538 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

ART. 2. 

(Consorzio obbligatorio per la realizzazione 
e gestione del sistema informatico dei 

mercati agro-alimentari all'ingrosso). 

1. È istituito il Consorzio obbligatorio 
per il col legamento informatico e te lema­
tico dei merca t i agro-a l imentar i all ' in­
grosso, al quale è a t t r ibui ta personal i tà 
giuridica. Il Consorzio ha il compi to di: 

a) rea l izzare un sistema di collega­
men to informat ico e telematico su tu t to il 
ter r i tor io nazionale dei merca t i agro-ali­
menta r i all ' ingrosso; 

b) gestire e diffondere le informa­
zioni raccolte in modo da ass icurare la 
t r a spa renza della formazione dei prezzi 
all ' ingrosso dei prodot t i agro-a l imentar i ; 

e) provvedere al col legamento con 
organismi comuni ta r i ed ext ra-comuni tar i , 
anche al fine di raccogliere e diffondere 
l ' informazione sulle t endenze dei merca t i 
in ternazional i . 

2. Al Consorzio devono par tec ipare le 
società consorti l i a maggioranza di capi­
tale pubbl ico che usufruiscono, per la 
real izzazione dei mercat i agro-a l imentar i 
all ' ingrosso, delle agevolazioni previste 
dal-l 'ar t icolo 11, c o m m a 16, della legge 28 
febbraio 1986, n. 41 , e tut t i gli al tr i enti 
e società gestori dei merca t i agro-a l imen­
tar i all ' ingrosso inseriti nei p iani regionali. 

3. Il Consorzio non ha fini di lucro ed 
è re t to da u n o s ta tuto approva to con 
decreto del Ministro dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato. Le del ibera­
zioni degli organi del Consorzio adot ta te 
in relazione agli scopi del presente de­
creto ed a n o r m a dello s ta tu to sono 
obbligatori per tut t i i par tec ipant i . 

4. Il Consorzio può, altresì, secondo le 
modal i tà che s a r a n n o stabilite nello sta­
tu to erogare servizi a chi dovesse r ichie­
derli verso pagamento del relativo prezzo. 

5. Le quote di par tec ipazione al Con­
sorzio sono de te rmina te in base alla 
quan t i t à di merce movimenta ta ed alle 
merceologie present i nei mercat i . I costi di 

gestione sono r ipar t i t i t r a i consorziat i 
p roporz iona lmen te alle quote di par tec i ­
paz ione possedute . 

6. A gravare sulle disponibili tà del 
F o n d o di cui al l 'art icolo 6 della legge 10 
o t tobre 1975, n. 517, dest inate alle società 
consorti l i a par tec ipaz ione maggiori tar ia 
di capitale pubbl ico che rea l izzano mer ­
cati agro-a l imentar i all ' ingrosso, al Con­
sorzio sono concesse, per la real izzazione 
di u n p r o g r a m m a di investimenti finaliz­
zato al raggiungimento dei compiti di cui 
al c o m m a 1, le agevolazioni di cui al l 'ar­
ticolo 11, c o m m a 16, della legge 28 feb­
bra io 1986, n. 41 , nella misura prevista 
pe r le iniziative ubicate nei ter r i tor i m e ­
ridional i e nel limite mass imo di lire 6 
mil iardi . 

7. Con l 'adesione al Consorzio obbli­
gator io di cui al comma 1, le società 
consorti l i che rea l izzano merca t i agro­
a l imentar i all ' ingrosso, ammessi ai cont r i ­
but i di cui al l 'ar t icolo 11, c o m m a 16, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41 , possono 
e l iminare dai p rog rammi di invest imento 
le spese relative alle funzioni deferite al 
Consorzio obbligatorio. 

ART. 3. 

(Disposizioni relative alla attività delle 
camere di commercio). 

1. Il con t r ibu to ai sensi del l 'ar t icolo 5, 
c o m m a 18, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41 , a titolo di concorso delle spese di 
m a n t e n i m e n t o degli uffici provinciali del­
l ' industr ia, del commerc io e dell 'artigia­
na to è in tegrato per l ' anno 1995 di lire 
2.500 milioni ed è r ipar t i to secondo i 
cr i teri di cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 1 
del decreto-legge 19 apri le 1993, n. 113, 
converti to, con modificazioni, dal la legge 
18 giugno 1993, n. 191. 

2. A comple tamento del l ' intervento sta­
tale des t inato alla perequaz ione , per 
l ' anno 1995 è au tor izza ta la spesa di lire 
10 mil iardi da erogarsi alle camere di 
commerc io , industr ia , ar t ig ianato e agri-
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coltura, con le stesse modal i tà e gli stessi 
criteri di cui all 'art icolo 3 , c o m m a 6 , del 
decreto-legge 2 3 se t tembre 1 9 9 4 , n. 5 4 7 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 2 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 4 . 

3 . All 'onere der ivante dal l 'applicazione 
dei commi 1 e 2 , de t e rmina to in lire 1 2 , 5 
miliardi per l ' anno 1 9 9 5 , si provvede a 
carico dello s t anz iamento iscritto al capi­
tolo 6 8 5 6 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno medesimo, 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero degli af­
fari esteri. 

4 . All 'articolo 3 4 , c o m m a terzo, del 
decreto-legge 2 2 d icembre 1 9 8 1 , n. 7 8 6 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 6 febbraio 1 9 8 2 , n. 5 1 , le parole: « a p ­
plicando una sovrat tassa par i al c inque 
per cento del dir i t to dovuto per ogni mese 
di r i ta rdo o frazione di mese super iore a 
quindici giorni. » sono sostituite dalle se­
guenti: « appl icando u n a sovrat tassa del 
due per cento del dir i t to dovuto per ogni 
mese di r i t a rdo o frazione di mese supe­
riore a quindici giorni. ». 

ART. 4 . 

(Conservazione di somme in bilancio). 

1. Le disponibili tà in conto residui dei 
capitoli 7 5 4 5 , 7 5 5 3 , 7 5 5 9 , 7 5 6 1 , 7 5 6 3 , 
7 9 0 4 , 7 9 1 1 e 7 5 4 9 dello s ta to di previsione 
del Ministero dell ' industr ia , del commer ­
cio e dell 'art igianato, nonché del capitolo 
7 7 3 9 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro, per l ' anno 1 9 9 5 e p re ­
cedenti, non impegnate en t ro tale anno , 
possono essere impegnate ne l l ' anno 1 9 9 6 . 

2 . Gli oner i derivanti dalla legge 2 5 
febbraio 1 9 9 2 , n. 2 1 5 , gravano su apposi ta 
sezione del Fondo di cui all 'art icolo 1 4 
della legge 1 7 febbraio 1 9 8 2 , n. 4 6 , sulla 
quale affluiscono le r isorse di cui al 
capitolo 7 5 5 9 indicato nel c o m m a 1, 
nonché le eventuali ul ter iori r isorse che 
ver ranno at t r ibui te per le stesse finalità. 
Sono a carico della medes ima sezione del 
Fondo le spese di funz ionamento per la 
citata legge 2 5 febbraio 1 9 9 2 , n. 2 1 5 . 

ART. 5 . 

(Finanziamento dello sviluppo tecnologico 
nel settore aeronautico). 

1. Per le finalità di cui al l 'ar t icolo 3 , 
comma pr imo, let tera a), della legge 2 4 
d icembre 1 9 8 5 , n. 8 0 8 , secondo i cri teri e 
le modal i tà di cui all 'art icolo 2 , c o m m a 6 , 
del decreto-legge 2 3 se t tembre 1 9 9 4 , 
n. 5 4 7 , converti to, con modificazioni, 
dalla legge 2 2 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 4 , ed 
altresì onde consent i re u n a p r ima a t tua­
zione dei più urgent i interventi relativi ai 
p rog rammi per la Difesa da definire m e ­
diante apposi te convenzioni fra il Mini­
s tero della difesa ed i Ministeri del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato e 
del tesoro ai sensi delle p rocedure a t tua­
tile dell 'art icolo 2-ter del r i ch iamato de­
creto-legge 2 3 se t tembre 1 9 9 4 , n. 5 4 7 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 2 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 4 , sono autor iz­
zati, con effetto dal 1 9 9 5 , gli ul ter ior i 
limiti di impegno decennal i di lire 3 0 
miliardi per l ' anno 1 9 9 5 , di lire 2 2 0 
miliardi per l ' anno 1 9 9 6 , di lire 1 0 0 
miliardi per l ' anno 1 9 9 7 , di lire 1 0 0 
miliardi per l ' anno 1 9 9 8 . 

2 . All 'onere der ivante da l l ' a t tuazione 
del c o m m a 1, par i a lire 3 0 mil iardi per 
l ' anno 1 9 9 5 , lire 2 5 0 mil iardi per l ' anno 
1 9 9 6 , lire 3 5 0 mil iardi per l ' anno 1 9 9 7 e 
lire 4 5 0 mil iardi per l ' anno 1 9 9 8 , si 
provvede, q u a n t o a lire 3 0 mil iardi per 
l ' anno 1 9 9 5 , a carico dello s t anz iamento 
iscritto al capitolo 9 0 0 1 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per lo 
stesso a n n o e, q u a n t o a lire 2 5 0 mil iardi 
per l ' anno 1 9 9 6 , a lire 3 5 0 mil iardi per 
l ' anno 1 9 9 7 e a lire 4 5 0 mil iardi per 
l ' anno 1 9 9 8 , med ian te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r ienna le 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capi­
tolo 9 0 0 1 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1 9 9 6 , 
al l 'uopo pa rz ia lmen te ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o relativo al Ministero del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato. 
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ART. 6. 

(Procedura liquidatoria dell'Ente nazionale 
cellulosa e carta). 

1. Per consent i re l 'accelerazione delle 
p rocedure l iqu ida tone del l 'Ente nazionale 
per la cellulosa e per la car ta e delle 
società control late di cui al l 'art icolo 2 del 
decreto-legge 21 giugno 1995, n. 240, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1995, n. 337, è au tor izza to il con­
ferimento alla gestione l iquidator ia del­
l ' importo di lire 120 mil iardi per l ' anno 
1995, comprensive delle spese per consen­
tire la gestione delle az iende e dell ' Ist i tuto 
di sper imentaz ione per la p ioppicol tura 
trasferiti in comoda to al Ministero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali a 
carico dello s t anz iamento iscri t to al capi­
tolo 9001 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno medes imo, 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando la voce 
Ministero del tesoro. Per le medes ime 
finalità, la Cassa depositi e presti t i è 
autor izzata a concedere, alle condizioni 
più favorevoli previste dalla legislazione 
vigente, mutu i decennali , ne l l ' ammonta re 
mass imo corre la to ad u n a r a t a a n n u a di 
a m m o r t a m e n t o per capitale ed interessi 
par i a lire 40 miliardi , ivi compresa la 
quota già con t ra t t a dei mu tu i previsti 
dall 'art icolo 3, c o m m a 8, del decreto-legge 
27 agosto 1994, n. 513, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 28 o t tobre 1994, 
n. 595, che decade per la res tan te par te . 
A tal fine è au tor izza to il limite di 
impegno decennale di lire 40 mil iardi per 
l 'anno 1997, cui si fa fronte med ian te 
utilizzo delle proiezioni per gli ann i 1997 
e successivi dello s t anz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1996-1998, al 
capitolo 9001 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1996, 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
tonamento relativo al Ministero del tesoro. 

2. All 'articolo 1, c o m m a 3, del decre to-
legge 21 giugno 1995, n. 240, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
1995, n. 337, le parole : « 3 0 giugno 1996» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem­

bre 1998 ». Fino a tale da ta è istituito, con 
decreto del Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e dell 'ar t igianato, di concer to 
con il Ministro del tesoro, un comita to di 
sorveglianza sulla l iquidazione dell 'ENCC, 
composto di qua t t ro funzionari in r a p p r e ­
sentanza, r ispet t ivamente, dei Ministeri 
del tesoro, con funzioni di presidente, 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'art i­
gianato, delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali e del l 'ambiente , i cui oneri per 
funzionamento e per compensi sono posti 
a carico della l iquidazione. 

ART. 7. 

(Programma di osservazione satellitare). 

-1 . Per consent i re il perseguimento di 
obiettivi di prevenzione delle catastrofi 
dovute a fenomeni meteorologici e di 
controllo delle coste, nonché del l ' inquina­
men to dei mar i , c o m u n q u e in linea con i 
princìpi di politica spaziale dell 'Unione 
europea, è au tor izza ta per l ' anno 1995 la 
spesa di lire 60 mil iardi ai fini dell'avvio 
della real izzazione, che viene affidata al­
l'Agenzia spaziale italiana, di u n p ro ­
g r a m m a satell i tare di osservazione, di 
te ler i levamento e di utilizzo dei dati ac­
quisiti dalle amminis t raz ion i competent i . 

2. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del c o m m a 1 si provvede a car ico dello 
s tanz iamento iscritto al capitolo 7504 
dello s tato di previsione del Ministero 
dell 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica per l ' anno 1995. 

ART. 8. 

(Disposizioni concernenti la S.p.a. Ferrovie 
dello Stato). 

1. La compensaz ione t ra i debiti per 
t r a t t ament i pensionistici ed i credit i per 
I V A della società Ferrovie dello Stato 
S.p.a. nei confronti dello Stato, di cui agli 
articoli 4, c o m m a 4, della legge 31 dicem­
bre 1991, n. 415, e 3, c o m m a 5, della legge 
23 d icembre 1992, n. 500, ha luogo, fino 
all 'esercizio 1995 compreso , sulla base 
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delle r isul tanze del bilancio della società, 
revisionato da società di certificazione 
autor izzata ai sensi dell 'art icolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 31 
marzo 1975, n. 136. Le poste attive e 
passive, r isultanti , per gli stessi titoli, alla 
data del 31 d icembre 1993, sono quelle 
individuate nel l ' ambi to del pa t r imonio 
net to della società, accer ta to con il de­
creto del Ministro del tesoro in da ta 23 
dicembre 1994. Effettuata la compensa­
zione, il saldo debitorio al 31 d icembre 
1994 è iscritto, a titolo di appor to , in 
apposita riserva del pa t r imonio net to della 
società Ferrovie dello Stato. 

2. All 'articolo 2, c o m m a 1, del decreto-
legge 7 d icembre 1993, n. 505, converti to 
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 78, dopo le 
parole: « presti t i obbligazionari » sono in­
serite le seguenti: « per operazioni di 
locazione finanziaria ». 

3. Al fine di consent i re il completa­
mento delle p rocedure concernent i l 'ap­
provazione di progett i di opere concer­
nenti reti ferroviarie o impiant i ae ropor ­
tuali, le disposizioni di cui all 'art icolo 7 
della legge 15 d icembre 1990, n. 385, 
cont inuano ad applicarsi per l ' anno 1996. 

ART. 9. 

(Cooperazione aerospaziale). 

1. Al fine di svi luppare le attività nel 
campo aerospaziale in a t tuaz ione delle 
intese di cooperazione in ternazionale nel 
settore, con l'obiettivo di integrazione con 
l'ASI - Agenzia spaziale i tal iana e nel­
l ' intento di c reare oppor tun i t à di lavoro 
aggiuntive, il CIRA - Centro i tal iano di 
r icerche aerospazial i nel limite di spesa 
disposto dall 'art icolo 3, c o m m a 4, della 
legge 16 maggio 1989, n. 184, promuove, 
d'intesa con l'ASI e con la regione e gli 
enti locali t e r r i to r ia lmente interessati , se­
condo cri teri di autonomia , di imprend i ­
toriali tà e di r iservatezza, la real izzazione 
di u n sistema concernente lo sviluppo, 
l 'applicazione e la diffusione delle tecno­
logie aerospaziali , median te costi tuzione 
di u n apposi to consorzio en t ro e non oltre 

il 30 giugno 1996. Il consorzio p romuove 
in par t ico lare le attività informative, for­
mative e produt t ive connesse, anche at­
t raverso l 'educazione tecnico-scientifica 
dei giovani, l ' addes t ramento al volo e la 
s imulazione dei p rog rammi impiegati nel­
l 'esplorazione spaziale. A tal fine, e per 
evitare pregiudizio alle p rede t te intese di 
cooperaz ione in ternazionale , en t ro il me­
desimo t e rmine di cui sopra le ammin i ­
s t razioni statali vigilanti provvedono ad 
esp r imere il pa re re sul proget to presen­
ta to dal CIRA, d ' intesa con l'ASI. 

2. Allo scopo di in tegrare le finalità e 
gli obiettivi dell'ASI e del CIRA, in u n a 
strategia complessiva aeronaut ica e spa­
ziale compat ibi le con la pianificazione 
strategica p lur iennale dell'ASI, il Governo 
a s sumerà provvedimenti idonei a realiz­
zare u n a migliore e più efficiente utiliz­
zazione delle s t ru t tu re di r icerca pubbl i ­
che del set tore aerospaziale . Il t e rmine di 
cui al l 'art icolo 1, c o m m a 1, della legge 31 
maggio 1995, n. 233, è p roroga to fino alla 
cost i tuzione degli organi dell'ASI, e co­
m u n q u e non oltre il 31 d icembre 1996. 

3. La pa r t e annua le di r isorse even­
tua lmen te non uti l izzata per gli anni 1994 
e successivi per le finalità di cui alla legge 
14 febbraio 1991, n. 46, è dest inata al 
perseguimento degli obiettivi di cui alla 
legge 16 maggio 1989, n. 184, ed è cor­
r isposta con i cri teri e le modal i tà di cui 
alla legge stessa. Il Ministro del tesoro è 
au tor izza to ad appor ta re , con p ropr i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

ART. 10. 

(Acquisto e installazione di sistemi di con­
trollo della radioattività). 

1. Per il po tenz iamento delle misure di 
prevenzione dei pericoli di i nqu inamen to 
da sos tanze radioatt ive, il Ministro del­
l ' in terno è au tor izza to ad a t tua re un 
p r o g r a m m a di adeguamento e sosti tuzione 
degli impiant i e delle a t t rezza ture di 
control lo e monitoraggio utilizzati dal 
Corpo naz ionale dei vigili del fuoco per la 
re te nazionale di r i levamento della rica-
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duta radioattiva. Alla st ipula delle con­
venzioni e dei contra t t i relativi agli ac­
quisti e forniture occorrent i si provvede 
con l 'osservanza delle disposizioni previste 
dall 'articolo 9 del decreto-legge 18 gen­
naio 1992, n. 9, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, 
in quan to applicabili . 

2. Il Ministero dell ' industr ia, del com­
mercio e dell 'art igianato, sentiti i Ministeri 
della sanità e delle finanze, provvede ai 
fini dell 'acquisto e della instal lazione di 
sistemi di scintillazione disposti a por ta le 
per la rilevazione au tomat ica della ra ­
dioattività dei metall i presso i valichi di 
frontiera, alla cui uti l izzazione e control lo 
è addet to il personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nel l 'ambi to della ge­
stione della rete di r i levamento di cui al 
comma 1. 

3. Per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a p re ­
visto dal comma 1, è au tor izza ta la spesa 
di lire 40 miliardi per l 'anno 1995 cui si 
provvede median te cor r i spondente r idu­
zione dello s tanz iamento iscrit to al capi­
tolo 9001 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno medes imo, 
al l 'uopo uti l izzando, quan to a lire 31.500 
milioni, la voce relativa alla Pres idenza 
del Consiglio dei Ministri e, q u a n t o a lire 
8.500 milioni, la voce relativa al Ministero 
di grazia e giustizia. All 'onere der ivante 
dal l 'a t tuazione del c o m m a 2, valutato in 
lire 5 miliardi pe r il 1994, si provvede 
median te uti l izzazione dei fondi dello 
s tanz iamento iscrit to per lo stesso a n n o al 
capitolo di spesa n. 7549 dello s tato di 
previsione del Ministero del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato. Il Ministro 
del tesoro è au tor izza to ad appor ta re , con 
propr i decreti , le occorrent i variazioni di 
bilancio. 

ART. 11. 

(Disposizioni urgenti riguardanti la GEPI 
S.p.a.). 

1. I mutu i stipulati e da s t ipulare dalla 
GEPI S.p.a. in a t tuaz ione dell 'art icolo 5 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 

convert i to, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 237, sono considerat i 
appor t i del Tesoro al pa t r imonio della 
GEPI S.p.a. Il loro res iduo impor to com­
plessivo, ivi compres i i mutu i stipulati , da 
s t ipulare e la quota capitale delle ra te 
m a t u r a t e ne l l ' anno 1995, è impu ta to al 
pa t r imon io net to della GEPI S.p.a. al 31 
d icembre 1995 ed è trasferi to ad a u m e n t o 
del capitale sociale della società stessa. 

2. L ' appor to al capitale sociale di cui al 
c o m m a 1 è esente da ogni tassa e imposta . 
La del iberazione di aumen to del capitale 
sociale, median te utilizzo del p rede t to 
appor to , è soggetta alla tassa fissa di 
registro di lire 100 milioni. 

3. Ai fini del l ' imposta sul pa t r imon io 
ne t to delle imprese , di cui all 'art icolo 1 
del decreto-legge 30 se t tembre 1992, 
n. 394, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, non 
si t iene conto, ai sensi dell 'art icolo 3, 
c o m m a 111, della legge 28 d icembre 1995, 
n. 549, de l l ' incremento del pa t r imon io 
net to della GEPI S.p.a., di cui al com­
m a 1. 

ART. 12. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decre to en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI 1, 2, 3, 6, 7, 9 e 11 DEL DECRETO-
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

Aggiungere in fine i seguenti commi: 

2-bis. Sono r iaper t i i t e rmin i per la 
p resen taz ione della documentaz ione ne­
cessaria ad o t tenere le agevolazioni di 
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cui all 'articolo 11, comma 16, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41 , secondo 
nuova gradua tor ia appos i tamente re ­
datta, per le società consortil i e per le 
società pe r azioni a par tec ipaz ione 
maggiori taria di capitale pubbl ico che 
realizzino merca t i agroal imentar i all ' in­
grosso. 

2-ter. Per il f inanziamento degli in­
terventi di cui al c o m m a 2-bis è au to ­
r izzata la spesa di 5 mil iardi per cia­
scuno degli anni 1996, 1997 e 1998. Al 
relativo onere si provvede median te 
corr i spondente r iduzione dello s tanzia­
mento iscritto ai fini del bilancio t r ien­
nale 1996-1998 al capitolo 9001 dello 
stato di previsione del Ministro del te­
soro per Tanno 1996, al l 'uopo parz ia l ­
mente ut i l izzando l ' accan tonamento re­
lativo al Ministero dell ' industria, del 
commercio e dell 'art igianato. 

1. 1. 
Chiappori , Covre, Capann i , Ste­

fani, Barra i . 

ART. 2. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

7-bis. Il Consorzio obbligatorio di cui 
al presente art icolo deve essere s t ru t tu ra to 
e gestito su base regionale. 

2. 1. 
Covre, Barra i , Stefani, Capann i , 

Chiappori . 

ART. 3. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

4-bis. All 'articolo 18 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580 sono appor ta t e le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, la let tera b) è ab ro ­
gata; 

b) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati . 

4-ter. Il Governo è delegato ad ema­
n a r e i provvedimenti necessar i al l 'a t tua­
zione delle disposizioni di cui al c o m m a 
4-bis. 

3. 1. 
Covre, Stefani, Chiappori , Capa­

rmi , Bar ra i . 

ART. 6. 

Sopprimerlo. 

6. 2. 
Capann i , Barra i , Covre, Chiap­

pori , Stefani. 

Sostituirlo con il seguente: 

1. All 'articolo 1, c o m m a 8, del decreto-
legge 21 giugno 1995, n. 240, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1995, n. 337, le parole: « 3 0 giugno 1996» 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 o t tobre 
1996 ». Fino a tale da ta è istituito, con 
decre to del Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e dell 'ar t igianato, di concer to 
con il Ministro del tesoro, u n comita to di 
sorveglianza sulla l iquidazione dell 'ENCC, 
compos to da t re revisori dei conti iscritti 
al relativo albo nazionale . Gli oner i ed i 
compensi relativi sono posti a carico della 
l iquidazione. 

2. E n t r o 15 giorni dalla da ta di en t ra ta 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro dell ' industria, 
del commerc io e del l 'ar t igianato nomina 
t re nuovi commissar i l iquidatori , di cui 
u n o con funzioni di pres idente , e due 
coadiutor i . Non p o t r a n n o as sumere la 
carica di commissar io coloro che abb iano 
già r icoper to tale incar ico o che abbia 
p res ta to la loro ope ra nell 'ENCC o nelle 
società collegate. 

3. L'estinzione della s i tuazione debi to­
r ia dell 'ENCC e delle società collegate 
deve avvenire median te al ienazione del 
pa t r imon io immobi l ia re a soggetti privati . 

6. 3. 
Stefani, Caparini , Barra i , Chiap­

pori , Covre. 
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Aggiungere in fine i seguenti commi: 

2-bis. All 'articolo 2, c o m m a 4, del 
decreto-legge 21 giugno 1995, n. 240, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1995, n. 337, dopo la parola: « t r a ­
sferimento » sono aggiunte le seguenti: « , 
da effettuare, anche in sop rannumero , 
en t ro il 31 d icembre 1996,». 

2-ter. Agli oner i derivanti dal l 'a t tua­
zione del c o m m a 2-bis per gli anni 1997, 
1998 e 1999 si provvede ut i l izzando par te 
dei conferimenti e delle disponibili tà della 
gestione l iquidator ia previsti al c o m m a 1. 
Dopo il 31 d icembre 1996, le Amminis t ra­
zioni dello Stato presso le quali il perso­
nale del ruolo unico t rans i tor io è stato 
inquadra to possono, su richiesta nomina­
tiva del commissar io l iquidatore e con 
oneri a carico della gestione l iquidatoria, 
comandare presso lo stesso commissar io 
l iquidatore il personale ancora necessario 
per la gestione della medes ima liquida­
zione. 

6. 1. 
Muzio. 

ART. 7. 

Sopprimerlo. 

7. 1. 
Barra i , Chiappori , Covre, Ste­

fani, C a p a n n i . 

ART. 9. 

Sopprimerlo. 

* 9 . 1. 
Edo Rossi. 

Sopprimerlo. 

* 9 . 2. 
Stefani, Capann i , Chiappori , 

Barra i , Covre. 

Al comma 2 premettere il seguente: 

1. Al fine di svi luppare le attività nel 
c ampo aerospazia le in a t tuazione delle 
intese di cooperaz ione in ternazionale nel 
settore, con l 'obiettivo di integrazione con 
l'ASI - Agenzia spaziale i taliana e nell ' in­
tento di c rea re oppor tun i t à di lavoro 
aggiuntive, il CIRA - Centro i tal iano di 
r icerche aerospazial i nel limite di spesa 
disposto dall 'ar t icolo 3, comma 4, della 
legge 16 maggio 1989, n. 184, promuove , 
d ' intesa con l'ASI e con la regione e gli 
enti locali t e r r i to r ia lmente interessati , se­
condo cri teri di au tonomia , di imprend i ­
toriali tà e di r iservatezza, la real izzazione 
di u n sistema concernente lo sviluppo, la 
appl icazione e la diffusione delle tecnolo­
gie aereospazial i , median te costi tuzione di 
u n apposi to consorzio en t ro e non oltre il 
30 giugno 1996. Il consorzio p romuove in 
par t icolare le attività informative, forma­
tive e produt t ive connesse, anche a t t ra ­
verso l 'educazione tecnico-scientifica dei 
giovani, l ' addes t ramento al volo e la si­
mulaz ione dei p rog rammi impiegati nella 
esplorazione spaziale. A tal fine, e per 
evitare pregiudizio alle predet te intese di 
cooperaz ione internazionale , en t ro il me­
desimo t e rmine di cui sopra le ammin i ­
strazioni statali vigilanti provvedono ad 
espr imere il p a r e r e sul proget to presen­
ta to dal CIRA d' intesa con l'ASI. 

* 9 . 3. 
Martusciello, Russo, Landolfi, 

Cosentino, Cesaro, Bocchino, 
Albanese. 

Al comma 2 premettere il seguente: 

1. Al fine di svi luppare le attività nel 
c a m p o aerospazia le in a t tuazione delle 
intese di cooperaz ione in ternazionale nel 
settore, con l 'obiettivo di integrazione con 
l'ASI - Agenzia spaziale i tal iana e nell ' in­
ten to di c rea re oppor tun i t à di lavoro 
aggiuntive, il CIRA - Centro i tal iano di 
r icerche aerospazial i nel limite di spesa 
disposto dall 'ar t icolo 3, c o m m a 4, della 
legge 16 maggio 1989, n. 184, promuove, 



Atti Parlamentari - 545 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 LUGLIO 1996 

d'intesa con TASI e con la regione e gli 
enti locali t e r r i to r ia lmente interessati , se­
condo cri teri di autonomia , di imprend i ­
torialità e di r iservatezza, la real izzazione 
di un sistema concernente lo sviluppo, la 
applicazione e la diffusione delle tecnolo­
gie aereospaziali , median te costi tuzione di 
un apposi to consorzio en t ro e non ol tre il 
30 giugno 1996. Il consorzio p romuove in 
par t icolare le attività informative, forma­
tive e produt t ive connesse, anche a t t ra ­
verso l 'educazione tecnico-scientifica dei 
giovani, l ' addes t ramento al volo e la si­
mulazione dei p rog rammi impiegati nella 
esplorazione spaziale. A tal fine, e per 
evitare pregiudizio alle predet te intese di 
cooperazione in ternazionale , en t ro il me­
desimo t e rmine di cui sopra le ammin i ­
strazioni statali vigilanti provvedono ad 
espr imere il pa re r e sul proget to presen­
tato dal CIRA d'intesa con l'ASI. 

* 9 . 4. 
Lucchese. 

ART. 11. 

Sopprimerlo. 

11. 1. 
Barra i , Stefani, Covre, Capann i , 

Chiappori . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera 

impegna il Governo 

ad effettuare, p r ima della definitiva au to ­
rizzazione ad impu ta r e al pa t r imonio 
netto della GEPI-s.p.a. i mutu i di cui alla 
legge n. 237 del 1993, una circostanziata 
valutazione dell 'attività della GEPI-s.p.a., 
con part icolare r i fer imento all 'utilizza­
zione dei mutu i in oggetto che, sulla base 
dei dati di bilancio, r isul t ino essere stati 
investiti in attività preva lentemente finan­
ziarie anziché in attività produtt ive, e a 

comun ica rne le relative conclusioni alle 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i . 

(9/1526/1) 
Cherchi, Manzini . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge « Con­
versione in legge del decreto-legge 17 
giugno 1996» n. 321, recan te disposizioni 
urgenti per le attività produt t ive »; 

cons idera to che a lcune mater ie p u r 
s t re t t amente connesse al provvedimento in 
oggetto non possono t rovare spazio nor­
mativo nel decreto-legge in esame, 

cons idera to che le stesse h a n n o co­
m u n q u e urgenza e necessità tali da ri­
chiedere c o m u n q u e interventi rapidi 

impegna il Governo 

a provvedere con le p rocedure e i t empi 
più rapidi possibili pe r risolvere i p ro ­
blemi relativi alla semplificazione delle 
p rocedure per la concessione dei contr i ­
buti pe r l 'acquisto di s t rument i per pe­
sare; a l l ' aumento del l ' importo del contr i ­
buto a favore dei confidi; alla semplifica­
zione delle p rocedure per la p r ima iscri­
zione delle imprese individuali già iscritte 
nel registro delle ditte al registro delle 
imprese; ai disguidi nascent i dalla s tesura 
della legge di r i forma delle camere di 
commerc io re la t ivamente alle incompat i ­
bilità con la carica di consigliere came­
rale, nonché alla difficile s i tuazione nella 
quale sono venute a t rovarsi le camere di 
commerc io di nuova ist i tuzione r iguardo 
all 'erogazione del t r a t t amen to di quie­
scenza nel confronti del relativo perso­
nale. 

(9/1526/2) 
« Raffaelli, Aloisio, Edo Rossi, 

Rubino, Ruggeri, Mazzoc­
chi ». 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge "Conver­
sione in legge del decreto-legge 17 giugno 
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1996, n. 321, recante disposizioni urgent i 
per le attività produtt ive", 

rilevato che con l 'articolo 6 si prov­
vede al comple tamento delle p rocedure di 
l iquidazione dell'ENCC, 

considerato che l 'at tuale ruolo unico 
t ransi tor io a t e rmine non consente di 
valorizzare appieno le r isorse u m a n e co­
stituite dal personale né offre al personale 
medes imo la necessar ia garanz ia di sta­
bilità, vanificando in ques to m o d o anche 
le azioni poste in essere per sa lvaguardare 
le attività di r icerca 

impegna il Governo 

a favorire in via definitiva il col locamento 
del personale presso le ammin is t raz ion i 
pubbl iche nel q u a d r o della o p p o r t u n a 
revisione delle p iante organiche dei Mini­
steri e degli altri enti prevista dal decre to-
legge n. 513 del 1994, converti to, con 
modificazioni, dalla legge n. 595 del 1994 
p r i m a del comple tamento delle p rocedu re 
della l iquidazione e c o m u n q u e non ol t re il 
31 d icembre 1998. 

(9/1526/3) 
Masiero, Aloisio, Edo Rossi, 

Raffaelli, Ruggeri, Stefani, 
Mazzocchi . 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. È convert i to in legge il decreto-legge 
1 7 maggio 1 9 9 6 , n. 2 7 8 , concernente con­
tr ibuti dell 'Italia a banche, fondi ed or­
ganismi in ternazional i . 

2 . Res tano validi gli atti ed i provvedi­
ment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 2 0 m a r z o 1 9 9 6 , 
n. 1 4 5 . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Contributi finanziari). 

1. È autor izzata , a titolo di contr ibut i 
agli organismi finanziari in ternazional i di 
seguito elencati, l 'erogazione per l 'anno 
1 9 9 5 di complessive lire 4 5 6 . 1 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 e 
per l 'anno 1 9 9 6 di complessive lire 
7 2 9 . 9 9 9 . 0 1 1 . 0 0 0 così r ipar t i te : 

a) lire 5 6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore 
dell'IDA (Associazione in ternazionale pe r 
lo sviluppo), quale p r ima e seconda r a t a 
del contr ibuto relativo alla X ricosti tu­
zione delle risorse; 

b) lire 3 2 9 . 3 6 7 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
Fondo africano di sviluppo, quale p r ima e 
seconda ra t a del cont r ibuto relativo alla 
VI r icosti tuzione delle risorse; 

c) lire 1 0 9 . 4 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
F o n d o asiatico di sviluppo, quale p r ima e 
seconda ra ta del cont r ibu to relativo alla V 
r icost i tuzione delle risorse; 

d) lire 1 6 . 2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
Fondo di sviluppo della Banca di sviluppo 
dei Caraibi, quale con t r ibu to alla III 
r icost i tuzione delle risorse; 

e) lire 5 . 8 0 9 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
Fondo di sviluppo della Banca di sviluppo 
dei Caraibi, quale p r ima ra t a del contr i ­
bu to relativo alla IV r icost i tuzione delle 
r isorse; 

f) lire 3 2 . 1 9 4 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
Fondo mult i la tera le per il protocollo di 
Montrea l (per la protez ione della fascia di 
ozono), quale cont r ibu to per gli ann i 1 9 9 3 , 
1 9 9 4 e 1 9 9 5 ; 

g) lire 3 9 . 9 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore della 
Global Env i ronment Facility (GEF), quale 
p r i m a ra t a del cont r ibuto alla I ricosti­
tuz ione delle r isorse; 

h) lire 3 0 . 7 8 2 . 0 1 1 . 0 0 0 , in favore della 
Banca in t e ramer icana di sviluppo, quale 
p r i m a ra t a del cont r ibu to alla Vi l i r ico­
st i tuzione delle risorse; 

i) lire 3 9 . 6 6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore della 
Banca europea per gli investimenti (BEI), 
quale p r i m a ra ta del VII a u m e n t o di 
capitale; 

l) lire 3 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore della 
Banca asiatica di sviluppo, quale p r i m a 
ra t a della sot toscrizione al IV a u m e n t o del 
capitale; 
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m) lire 1 1 . 4 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 , in favore del 
Fondo in ternazionale per lo sviluppo agri­
colo, quale p r ima ra t a del cont r ibu to alla 
ricostituzione delle r isorse. 

ART. 2 . 

(Copertura finanziaria). 

1. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del presente decreto, par i a lire 
4 5 6 . 1 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 pe r l ' anno 1 9 9 5 ed a lire 
7 2 9 . 9 9 9 . 0 1 1 . 0 0 0 pe r l 'anno 1 9 9 6 , si prov­
vede, per l 'anno 1 9 9 5 , a carico dello 
s tanziamento iscrit to al capitolo 9 0 0 1 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il 1 9 9 5 , ut i l izzando l 'accanto­
namen to relativo al Ministero del tesoro e, 
per l 'anno 1 9 9 6 , med ian te r iduzione dello 
s tanz iamento iscri t to al capitolo 9 0 0 1 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il 1 9 9 6 , ut i l izzando l 'accanto­
namen to relativo al medes imo Ministero. 

2 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 3 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decre to en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica i ta l iana e sa rà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera, 

t enuto conto che la par tec ipaz ione 
finanziaria dell 'Italia alla cost i tuzione o 

r icosti tuzione di r isorse delle banche , dei 
fondi e degli organismi in ternazional i che 
ope rano nel set tore dello sviluppo, è di 
notevole r i levanza sot to il profilo econo­
mico, ponendo il nos t ro Paese t r a i 
principali contr ibuent i ; 

rilevato che la p resenza i tal iana in tali 
organismi re la t ivamente alla direzione, 
gestione e control lo dei medes imi è poco 
significativa; 

considerato che tale p resenza è essen­
ziale per una serie politica di control lo 
della dest inazione e della cor re t ta utiliz­
zazione delle rilevanti r isorse versate agli 
organismi in quest ione, e ciò a maggior 
ragione in u n a si tuazione di con ten imento 
delle spese nel bilancio dello Stato; 

impegna il Governo 

a r inegoziare con gli organismi finan­
ziari interessati e con gli altri Stati ade­
renti , la p resenza i ta l iana nelle s t ru t tu re 
di direzione, gestione e controllo degli 
organismi medesimi, subord inando a tale 
esigenza gli ul ter ior i impegni alla eroga­
zione di contr ibut i ; 

a po tenz iare gli uffici del Ministero 
degli affari esteri che sovr in tendono e 
p romuovono le cand ida tu re i tal iane negli 
organismi in ternazional i ; 

a p resen ta re u rgen temen te in Par la­
men to la relazione prevista dall 'ar t icolo 4 
della legge n. 4 9 del 1 9 8 7 re la t ivamente 
a l l 'anno 1 9 9 5 e concernen te l 'operatività, i 
r isultati ed i modi di conduzione^ degli 
organismi in ternazional i cui l 'Italia con­
tr ibuisce oltre che a riferire sull 'attività 
svolta a seguito del p resen te a t to di 
indir izzo. 

(9/1668/1) 
« Danieli, Pezzoni, Brunet t i , 

Pozza Tasca, Morselli ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 1 7 maggio 1 9 9 6 , 
n. 2 7 0 , recante modifiche al nuovo codice 
della s t rada, è converti to in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
1 7 MAGGIO 1 9 9 6 , N. 2 7 0 , NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

Nel comma 1 dell'articolo 1 sono 
soppresse le lettere a), b), d), e), f) e g). 

Nel comma 1 dell'articolo 1, alla lettera 
c), numero 2 , dopo le parole: « al c o m m a 
2 » sono inserite le seguenti: « le parole: "la 
lunghezza totale, compres i gli organi di 
t raino, di 1 6 5 0 m." sono sostituite dalle 
seguenti: "la lunghezza totale, compres i gli 
organi di t ra ino, di 1 7 m." e » . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. Al decreto legislativo 3 0 apri le 
1 9 9 2 , n. 2 8 5 , come modificato dal decreto 
legislativo 1 0 se t tembre 1 9 9 3 , n. 3 6 0 , sono 
appor ta te le seguenti modificazioni: 

a) all 'articolo 7 , c o m m a 1 0 , sono 
aggiunti i seguenti periodi: 

« Con i provvedimenti di cui al c o m m a 
9 i comuni possono altresì d isporre di 
avvalersi di sistemi telematici a control lo 
centra l izzato o di a l t re apparecch ia tu re , 
deb i tamente omologate, le cui r i sul tanze 
sono considerate fonti di prova per l 'ac­
ce r t amen to delle violazioni al divieto di 
accesso nelle zone a traffico l imitato. Le 
modal i tà di ut i l izzazione di det te appa­
recchia ture sono stabilite con decre to del 
Ministro dei lavori pubblici , di concer to 
con il Ministro del l ' interno. »; 

b) all 'articolo 2 3 sono aggiunti i se­
guenti commi: 

« 14. In caso di collocazione di cartelli, 
insegne di esercizio o altri mezzi pubbl i ­
citari privi di au tor izzaz ione o c o m u n q u e 
in cont ras to con q u a n t o disposto dal 
c o m m a 1, l 'organo competen te diffida il 
p ropr ie ta r io , o il possessore del suolo 
privato, nei modi di legge a r imuovere il 
mezzo pubbl ic i tar io a sue spese en t ro e 
non ol tre dieci giorni dalla da ta di co­
municaz ione dell 'at to. Decorso il suddet to 
te rmine , l 'organo competen te provvede ad 
effettuare la r imozione del mezzo pubbl i ­
ci tario e a custodir lo ponendo il relativo 
onere a carico del p ropr ie ta r io del suolo. 

15. Nel caso in cui l ' installazione dei 
cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi 
pubbl ici tar i sia real izzata su suolo dema­
niale ovvero r i en t ran te nel pa t r imon io 
degli enti p ropr ie ta r i delle s t rade, o nel 
caso in cui la loro ubicazione lungo le 
s t rade e le fasce di pe r t inenza costituisca 
pericolo per la circolazione, in q u a n t o in 
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contras to con le disposizioni contenute nel 
regolamento, l 'agente accer ta tore dispone 
l 'esecuzione degli interventi necessari a 
cura dell 'ente p ropr ie ta r io . Successiva­
mente al compimen to degli interventi , 
l 'ente t rasmet te la nota delle spese soste­
nute ed il prefet to emet te o rd inanza -
ingiunzione di pagamento . Tale o rd inanza 
costituisce titolo esecutivo ai sensi di 
legge. »; 

c) all 'articolo 61 sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

1) al c o m m a 1: 

a) alla le t tera a) le parole : « 2,50 
m. » sono sostituite dalle seguenti: « 2,55 
m. »; 

b) alla le t tera c) le parole: « 7,50 m. 
per i veicoli ad u n asse e » sono soppresse 
ed è aggiunto, in fine, il seguente per iodo: 
« Gli au tobus da noleggio e da gran tu r i smo 
possono essere dotat i di s t ru t tu re appl icate 
pos ter iormente a sbalzo, in deroga alla 
predet ta lunghezza mass ima, secondo di­
rettive stabilite con decre to del Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione - Direzione 
generale della M.C.T.C. »; 

2) al c o m m a 2 le parole : « la lun­
ghezza mass ima di 18,35 m. » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « la lunghezza mass ima 
di 18,75 m. »; 

d) al c o m m a 8 dell 'art icolo 80 sono 
appor ta te le seguenti modificazioni: 

1) dopo le parole: « p e r le revisioni 
periodiche dei veicoli a motore» sono 
inserite le seguenti: «e dei loro r imorch i »; 

2) l 'ult imo per iodo è sostituito dal 
seguente: « Le suddet te revisioni possono 
essere altresì affidate in concessione ai 
consorzi e alle società consortili , apposi­
t amente costituiti t r a imprese iscritte 
ognuna a lmeno in u n a diversa sezione del 
medes imo registro, in m o d o da garan t i re 
l 'iscrizione in tu t te e qua t t r o le sezioni. Le 
imprese devono essere iscritte nella o 
nelle sezioni per tu t te le attività previste 
in ciascuna di esse. Esse possono pa r t e ­
cipare ad u n consorzio o società consor­

tile esclusivamente per il n u m e r o di se­
zioni di p ropr ia iscrizione necessario a 
garan t i re al consorzio o società consort i le 
la coper tu ra delle qua t t ro diverse sezioni 
del registro, senza de te rmina re duplica­
zioni di competenze t ra le imprese di 
au to r ipa raz ione par tec ipant i . Le imprese 
possono altresì pa r tec ipare ad altr i con­
sorzi solo se t i tolari di più officine, 
ognuna au tor izza ta ai sensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 122. Ciascuna di det te 
officine può far pa r t e di un solo consor­
zio. Le officine delle imprese iscrit te nelle 
qua t t ro sezioni ed au tor izza te a svolgere 
attività di revisione n o n possono far pa r t e 
di consorzi . »; 

e) l 'articolo 205 è sostituito dal se­
guente: 

« A R T . 205. - (Opposizione innanzi al­
l'autorità giudiziaria). — 1. Il t rasgressore 
e gli al tr i soggetti indicati nell 'art icolo 196, 
nel t e rmine di t r en ta giorni dalla conte­
stazione o dalla notificazione del verbale, 
possono p r o p o r r e opposizione a l l 'autor i tà 
giudiziaria, in al ternat iva al r icorso al 
prefet to di cui all 'articolo 203. L'opposi­
zione al l 'autor i tà giudiziaria r ende impro ­
cedibile il r icorso al prefetto. Il giudice 
decide sull 'opposizione, d e t e r m i n a n d o in 
caso di m a n c a t o accoglimento, la sanzione 
applicabile. 

2. Contro l 'ordinanza- ingiunzione di 
cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 204 gli 
interessat i possono p r o p o r r e opposizione 
en t ro il t e rmine di t r en ta giorni dalla 
notifica del provvedimento. 

3. Se l ' interessato risiede all 'estero il 
t e rmine di cui ai commi 1 e 2 è di 
sessanta giorni. 

4. Il giudizio di opposizione previsto 
dai commi 1 e 2 è regolato dalle dispo­
sizioni di cui agli articoli 22 e 23 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Il decre to 
di cui al secondo c o m m a dello stesso 
art icolo 23 è e m a n a t o en t ro c inque giorni 
dalla r icezione del r icorso in cancelleria e 
la notifica è eseguita en t ro i successivi 
venti giorni. »; 
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f) al l 'art icolo 206 sono appor ta te le 
seguenti modificazioni: 

1) al c o m m a 3, dopo le parole: « in 
unica soluzione » sono aggiunte le se­
guenti: «, salvo q u a n t o previsto dal com­
ma 4 »; 

2) sono aggiunti in fine i seguenti 
commi: 

« 4. Il prefet to competen te pe r ter r i to­
rio o l 'ente da cui d ipende l 'organo 
accer ta tore possono ammet t e re , previa do­
cumenta ta richiesta pervenuta en t ro il 
te rmine di sessanta giorni dalla contesta­
zione o dalla notificazione, il t rasgressore, 
che si trovi in disagiate condizioni eco­
nomiche, al pagamento delle somme da 
iscrivere al ruolo esat toriale in ra te men­
sili non super ior i a sei. Decorso inutil­
mente, anche per u n a sola ra ta , il t e rmine 
fissato per il ve r samento delle somme, il 
verbale costituisce titolo esecutivo per il 
residuo a m m o n t a r e delle stesse. 

5. Avverso la cartel la esat toriale è 
ammessa opposizione innanz i al l 'autori tà 
giudiziaria ai sensi dell 'art icolo 205, fino 
al t ren tes imo giorno successivo alla noti­
fica. L'opposizione è consent i ta esclusiva­
mente per motivi a t t inent i alla notifica del 
titolo iscritto al ruolo, ovvero nel caso di 
iscrizione in pendenza di r icorso al p re ­
fetto o di opposizione al l 'autori tà giudi­
ziaria, ovvero q u a n d o sia tempes t ivamente 
avvenuto il pagamento in misu ra r idot­
ta. »; 

g) l 'articolo 213 è sosti tuito dal se­
guente: 

« A R T . 213. - (Misura cautelare del 
sequestro e sanzione accessoria della con­
fisca amministrativa). — L Nell 'ipotesi in 
cui il presente codice preveda la sanzione 
accessoria della confisca amminis t ra t iva , 
l 'organo di polizia che accer ta la viola­
zione provvede al seques t ro del veicolo o 
delle al tre cose oggetto della violazione, 
facendo menz ione nel verbale di conte­
stazione della violazione. 

2. Nel t e rmine di t r en ta giorni dal 
sequestro, l ' interessato p u ò rivolgere 
istanza al prefet to affinchè il veicolo o la 

cosa oggetto della violazione siano affidati 
alla sua custodia. Il prefet to decide nei 
dieci giorni successivi. Se non è r iget tata 
en t ro ques to t e rmine l ' istanza si in tende 
accolta e il veicolo o la cosa seques t ra ta 
sono resti tuit i al t rasgressore che ne 
a s suma la custodia ai sensi di legge fino 
al provvedimento che decide sulla confi­
sca. 

3. Decorso il t e rmine di cui al c o m m a 
1 dell 'art icolo 202 l 'organo accer ta tore 
t rasmet te immed ia t amen te al prefet to il 
r appo r to relativo alla violazione per il 
quale si è p rocedu to al sequestro, speci­
ficando se il t rasgressore si sia avvalso 
della facoltà del pagamento in misura 
r idot ta . 

4. Il prefetto, sentiti gli interessati , ove 
ne abb iano fatta richiesta, ed esaminat i i 
document i inviati e gli a rgoment i esposti 
negli scritti difensivi, se r i t iene fondato 
l ' accer tamento e n o n sia s ta to effettuato il 
pagamento in mi su ra r idotta , emet te or­
d inanza di pagamen to di una s o m m a 
de te rmina ta ne l l ' ammonta re indicato dal­
l 'articolo 203, c o m m a 3, e di confisca del 
veicolo o delle a l t re cose oggetto della 
violazione. Qualora il t rasgressore si sia 
avvalso della facoltà di cui all 'articolo 202, 
il prefet to dispone sol tanto la confisca. Si 
appl icano i commi 2 e 3 dell 'art icolo 204. 
In caso di seques t ro eseguito in re lazione 
ad una ipotesi di rea to al cui accer ta­
men to consegua la sanzione ammin i s t r a ­
tiva accessoria della confisca, il giudice la 
applica con la sen tenza di condanna , fatto 
salvo q u a n t o disposto dal c o m m a 2 del­
l 'articolo 221. 

5. Contro l 'o rd inanza di cui al c o m m a 
4 gli interessat i possono p r o p o r r e oppo­
sizione ai sensi dell 'art icolo 205. 

6. L 'o rd inanza di pagamento e di con­
fisca, notificata al l ' interessato, è comuni ­
cata senza indugio dalla prefe t tura al 
competen te ufficio del Ministero delle 
finanze ed al P.R.A., r ispet t ivamente pe r 
la vendi ta o la dis t ruzione delle cose 
confiscate e pe r l ' annotazione negli appo­
siti registri . 

7. I veicoli confiscati possono essere 
alienati in deroga alle vigenti disposizioni 
di legge in ma te r i a ed alle n o r m e sulla 
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contabili tà generale dello Stato, med ian te 
t rat tat iva privata a lotti oppu re per sin­
gole unità, con valutazione ricavate sulla 
base delle quotazioni di merca to t ra t t e 
d i re t tamente da pubbl icazioni specializ­
zate e previo esper imento di adeguate 
forme di pubblicità. 

8. I veicoli di cui al c o m m a 7, n o n 
alienati per m a n c a n z a di acquirent i , ov­
vero quelli che alla da ta del seques t ro 
r isult ino immatr icola t i per la p r ima volta 
da a lmeno dieci anni e s iano privi di 
interesse storico e collezionistico, vengono 
ceduti per la ro t tamazione , sulla base di 
apposite convenzioni, anche in deroga alle 
no rme di contabil i tà generale e senza 
oneri a carico dello Stato. 

9. Il regolamento stabilisce le modal i tà 
del sequestro, della custodia e della ven­
dita delle cose sequestrate , nonché i cri­
teri in base ai quali il prefet to iscrive in 
un apposi to elenco i soggetti pubblici e 
privati, muni t i dei necessari requisi t i tec­
nico-professionali e soggettivi, ai quali p u ò 
essere affidata la custodia delle cose 
sequestrate . 

10. Chiunque, du ran t e il per iodo in cui 
il veicolo è sot toposto al sequestro , circola 
abusivamente con il veicolo stesso è pu­
nito con l 'arresto da u n o a ot to mesi e con 
l ' ammenda da lire duecentomila a lire 
ot tocentomila. Si applica la sanzione ac­
cessoria della sospensione della pa ten te da 
uno a t re mesi. 

11. La confisca non si applica se il 
veicolo appar t iene a persone es t ranee alla 
violazione amminis t ra t iva e l 'uso può es­
sere consenti to median te au tor izzaz ione 
amminis t ra t iva . »; 

h) all 'articolo 2 3 4 sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

1 ) al comma 1 le parole : « d i t re 
anni a decor rere da l l ' en t ra ta in vigore 
delle presenti no rme . » sono sostituite 
dalle seguenti: «de l 3 1 d icembre 1 9 9 6 . » ; 

i) all 'articolo 2 3 5 il c o m m a 8 è so­
stituito dal seguente: 

« 8. Alle macchine agricole e alle m a c ­
chine operatr ic i di cui al capo IV, ti tolo 

III (Circolazione su s t r ada delle macch ine 
agricole e delle macch ine operatr ici) , sia 
in mer i to alle cara t ter is t iche che alla 
cost ruzione ed omologazione, alla circo­
lazione, alla revisione ed alla ta rga tura , si 
appl icano, in quan to compatibil i , le dispo­
sizioni del presente art icolo. Le omologa­
zioni già rilasciate en t ro la da ta di en t ra t a 
in vigore dei decreti at tuativi previsti nel 
p resente art icolo conservano, ai fini della 
immissione in circolazione delle macch ine 
agricole e delle macch ine operatr ic i , la 
validità fino alla scadenza t empora le ; per 
le omologazioni prive di scadenza t empo­
rale questa è fissata al compimen to del 
qu in to a n n o dalla da ta di en t r a t a in vigore 
dei predet t i decret i attuativi. F a n n o ecce­
zione le motoagricole di cui alle previgenti 
disposizioni in mater ia , che possono es­
sere immesse in circolazione senza neces­
sità dei successivi adeguament i , con la 
classificazione prevista dalle disposizioni 
citate, fino alla scadenza t empora le del­
l 'omologazione del t ipo già concessa, e 
c o m u n q u e non ol tre il 3 1 m a r z o 1 9 9 7 . Per 
i complessi costituiti da t ra t t r ic i e a t t rezzi 
c o m u n q u e portat i , di cui all 'articolo 1 0 4 , 
c o m m a 7, let tera e), immessi in circola­
zione alla da ta di en t ra ta in vigore del 
p resente codice, si appl icano le disposi­
zioni previgenti. ». 

ART. 2 . 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO RIFERITI ALL'ARTICOLO 1 

DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, premettere il seguente 
capoverso a): 

a) al l 'art icolo 7 , c o m m a 1 0 , è aggiunto 
il seguente per iodo: I comuni possono 
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altresì, median te la del iberazione della 
giunta di cui al c o m m a 9, d i spor re l 'ado­
zione di s t ru t tu re o sistemi telematici a 
controllo central izzato, o di a l t re utili 
apparecchia ture , ove prescri t te , approva te 
o omologate, idonee a costi tuire fonte di 
prova per l ' accer tamento delle violazioni 
al divieto di accesso alle zone a traffico 
limitato. 

1. 2. 
Galletti, Angelini, E d u a r d o 

Bruno , Biricotti, F redda , De 
Piccoli, Tuccillo, Sabatt ini , 
Bova. 

Al comma 1, lettera c), numero 1, 
sostituire la lettera b) con la seguente: b) 
alla lettera c) le parole: 7,50 m. per i 
veicoli ad un asse e sono soppresse ed è 
aggiunto, in fine, il seguente per iodo: Gli 
autobus da noleggio e da gran tu r i smo, 
nonché, l imi ta tamente al per iodo inver­
nale nelle zone mon tane , gli au tobus in 
servizio di linea possono essere dotat i di 
s t ru t ture applicate pos te r io rmente a 
sbalzo, in deroga alla p rede t ta lunghezza 
massima, secondo direttive stabilite con 
decreto del Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione - Direzione Generale della 
M.C.T.C.;. 

1. 8. 
La Commissione. 

Al comma 1, alla lettera c), sostituire il 
numero 2) con il seguente: 

2) al c o m m a 2, le parole: « la lun­
ghezza mass ima di 18,35 m. » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « la lunghezza mas ­
sima di 18,75 m. ». 

1. 7. 
La Commissione. 

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire 
la seguente: 

c-bis) All 'articolo 142, sono appor t a t e 
le seguenti modificazioni: 

1) al c o m m a 1, sosti tuire le parole : 
« i 130 k m / h pe r le au tos t rade , i 110 k m / h 
per le s t rade ex t rau rbane principali , i 90 
k m / h per le s t rade ex t rau rbane secondar ie 
e per le s t rade ex t raurbane locali, ed i 50 
k m / h pe r le s t rade nei centr i abi tat i con 
la possibilità di elevare tale l imite fino ad 
u n mass imo di 70 k m / h sulle s t rade 
u r b a n e di scorr imento , previa l 'apposi­
zione degli apposit i segnali », con le se­
guenti: « i 140 k m / h per le au tos t rade , i 
120 k m / h per le s t rade ex t r au rbane pr in­
cipali, i 100 k m / h pe r le s t rade ext raur­
bane secondar ie e per le s t rade ext raur­
bane locali, i 40 k m / h per le s t rade 
u r b a n e di quar t ie re , ed i 60 k m / h per le 
s t rade u r b a n e di scor r imento »; 

2) al c o m m a 3: 

a) alla let tera a) le parole : « 45 
k m / h », sono sostituite dalle seguenti: « 50 
k m / h »; 

b) alla let tera h) le parole : « 70 
k m / h fuori dei centr i abitati ; 80 k m / h 
sulle au tos t rade » sono sostituite dalle 
seguenti: « 80 k m / h fuori dei centr i abitati; 
100 k m / h sulle au to s t r ade» . 

1. 3. 
Dussin, Cavaliere, Fontan . 

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire 
la seguente: 

c-bis) All 'articolo 142 sono appor ta te 
le seguenti modificazioni: 

I limiti di velocità sono sostituiti dai 
seguenti: s t rade u r b a n e 60 km/h ; ext raur­
bane secondar ie 100 km/h ; ex t rau rbane 
p r imar ie 120 km/h; au tos t rade 140 km/h ; 
ciclomotori 50 km/h ; autoveicoli t r a spor to 
cose di massa super iore alle 12 t.: su 
s t rade ex t r au rbane 80 km/h; in au tos t r ada 
100 km/h . 

1. 5. 
Ciapusci, Boghetta, Bosco, Dus­

sin, Chincarini , Alborghett i . 
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun­
gere la seguente: 

c-bis) all 'articolo 190 sono appor ta te 
le seguenti modificazioni: 

1) il c o m m a 8 è sostituito dal 
seguente: « La circolazione median te ta­
vole od altri acceleratori di a n d a t u r a è 
vietata sulla carreggiata delle s t rade . La 
circolazione median te pat t ini in linea è 
consenti ta sulla carreggiata delle s t rade 
pu rché muni t i di dispositivo f renante e 
pu rché il pa t t ina to re sia mun i to di ade­
guate protezioni . »; 

2) il c o m m a 9 è sostituito dal 
seguente: « È vietato effettuare sulle car­
reggiate giochi, a l lenament i e manifesta­
zioni sportive non autor izza te . Sugli spazi 
riservati ai pedoni è vietato usa re tavole 
od altri accelerator i di a n d a t u r a che 
possano c rea re si tuazioni di pericolo per 
gli altri utent i . Su tali spazi è consenti to 
usare i pat t ini in linea pu rché non si 
creino si tuazioni di pericolo per gli altri 
utent i ». 

1. 1. 
Dozzo, Bosco, Ciapusci, Chinca-

rini, Alborghetti . 

Dopo Varticolo 1, aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

1. La pa ten te di guida può essere 
ri lasciata e/o r innovata a candidat i o 
conducent i diabetici che non present ino 
complicanze specifiche in a t to tali da 
pregiudicare la s icurezza della guida, per 
sé e per gli altri . 

2. In assenza di compl icanze e qua lora 
il t r a t t amen to non esponga il diabetico a 
rischi di ipoglicemia la concessione e/o il 
r innovo può essere stabilito dal medico 
certificante senza a lcuna l imitazione. 

3. Nei casi in cui s iano present i iniziali 
complicanze, n o n invalidanti , o in cui il 
t r a t t a m e n t o esponga il diabetico a rischi 
di ipoglicemia, il r i lascio od il r innovo 

della pa ten te di guida sa rà subord ina to al 
giudizio della commiss ione medica p r o ­
vinciale, che p r e n d e r à a t to della a t tes ta­
zione di u n servizio di diabetologia p u b ­
blico od accredi ta to che dovrà certificare 
lo s ta to delle compl icanze (retiniche, re ­
nali, neurologiche e cardiovascolari) , il 
t r a t t amen to in at to, il g rado di is t ruzione 
del paz iente con par t ico lare r iguardo alla 
capaci tà di prevenire , avvertire e po r r e 
r imedio alle ipoglicemie da par te del 
diabetico ed u n giudizio sul per iodo di 
validità concedibile alla pa ten te di guida. 

4. In caso di compl icanze evolute al 
diabetico è r ichiesto di certificare a sca­
denze stabilite dalla commissione, lo stato 
della specifica compl icanza/e , p u r man te ­
n e n d o la validità del documen to di guida. 

5. Or ienta t ivamente o fatte le debite 
eccezioni, si t iene presen te quan to sugge­
ri to dalle Associazioni scientifiche e p r o ­
fessionali diabetologiche (allegato I). 

Allegato I. 

a) Diabetici t ipo II in t r a t t amen to 
dietetico o con farmaci privi di effetto 
ipoglicemizzante « acuto » (Biguanidi, 
Acarbose, farmaci « Insulin spar ing »): 
nessuna l imitazione. Concessione da pa r t e 
del medico certificante. 

b) Diabetici t ipo II in t r a t t a m e n t o con 
farmaci ipoglicemizzanti : nessuna limita­
zione, con certificazione da pa r t e di un 
servizio specialistico dello s ta to delle com­
plicanze e del g rado di conoscenza del 
diabetico. Concessione da pa r t e della com­
missione provinciale. 

c) Diabetici t ipo II in t r a t t a m e n t o 
insulinico o « combina to »: l imi ta tamente 
alle pa ten t i B e C, nessuna l imitazione in 
assenza di compl icanze invalidanti e con 
certificazione di u n servizio specialistico 
dello stato delle compl icanze o del g rado 
di conoscenza del diabetico. Concessione 
da pa r t e della commiss ione provinciale. 

Diabetici t ipo I, insul inodipendent i : 
concessione o r innovo pe r u n a d u r a t a di 
5 ann i con d ich ia raz ione certificativa di 
u n servizio specialistico pubbl ico o accre­
di ta to su: 

assenza di compl icanze; 
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grado di educazione e di conoscenza 
del diabetico (par tecipazione a corsi s t rut­
turati); 

espisodi ipoglicemici precedent i ; 

regolare follow up presso una s t rut ­
tu ra specialistica. 

Qualora fossero present i complicanze 
non invalidanti e presumibi lmente non 

evolutive nel l 'arco di 5 anni , il r innovo o 
concessione viene m a n t e n u t a per u n pe­
r iodo di 5 ann i con certificazione a 
scadenza fissata dalla commissione dello 
s ta to delle complicanze. 

1. 01. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci, 

Dussin, Alborghetti . 
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A) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i per 
conoscere: 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno per fronteggiare i p roblemi del 
Mezzogiorno. Al r iguardo si fa presente 
che il sot tosegretar io al bilancio con la 
delega per il Mezzogiorno, a t t raverso di­
chiarazioni, fa r i fer imento a pat t i te r r i to­
riali ai quali po t r ebbe ro essere dest inat i 
par te degli o t tomila mil iardi disponibili 
per il Mezzogiorno. Sempre il sottosegre­
tario, secondo le stesse notizie di s tampa, 
par la di invest imenti con p rocedure di­
verse da quelle previste dalla legge n. 488, 
di consorzi Fidi, di un 'agenzia per il 
t rasfer imento del l ' impresa al Sud; 

poiché dalle notizie di cui sopra non 
appaiono chiar i i piani e le strategie 
politiche del Governo, l ' interpellante r i­
tiene oppor tuno che lo stesso Governo 
chiarisca al Pa r l amen to la sua reale po­
sizione sul Mezzogiorno; 

tale ch ia r imento si r ende necessario 
anche perché qualche forza politica p ro ­
pone la costi tuzione di u n a « task force » 
per il Mezzogiorno ed il po tenz iamento 
del comitato che opera per la « legge 44 »; 

l 'assenza di notizie precise fa i m m a ­
ginare che possa dars i il r ischio di r ip ro­
por re una camuffata agenzia per l ' inter­
vento s t raord inar io nel Mezzogiorno, re ­
cuperando vecchie politiche clientelari ed 
assistenziali e sacrificando, così, un dise­
gno di sviluppo organico del Paese e 
quindi del Mezzogiorno. 

(2-00037) « Tassone, Sanza ». 

(18 giugno 1996). 

B) Interrogazione: 

SCIACCA e VIGNALI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

le lavoratr ici e i lavoratori delle 
imprese di pulizia, dopo diciassette mesi, 
r i su l tano essere ancora senza cont ra t to di 
lavoro e a t tua lmente le t rat tat ive sono 
nuovamente in te r ro t te per responsabi l i tà 
delle associazioni padronal i ; 

l 'accordo nazionale del 23 luglio 
1995 t r a i s indacati , il Governo e le 
associazioni datorial i nei confronti di tale 
set tore viene r ipe tu tamen te disatteso; 

ques ta categoria conta 500.000 ad­
detti, tant i da non poter la cons iderare 
marginale ; 

r isul ta ques to essere, t r a l 'altro, un 
set tore par t icolare , soggetto ad una poli­
tica del mass imo ribasso, con forti infil­
t raz ioni malavitose, al p u n t o di venire 
cons idera to ufficialmente set tore a rischio 
dal minis t ro del lavoro e della previdenza 
sociale per l 'altissimo tasso di evasione 
contr ibut iva r i scont ra ta - : 

quali iniziative in tenda p rende re per 
po r r e fine a questa grave si tuazione, 
o r ama i non più sostenibile da pa r t e dei 
lavoratori . (3-00062) 

(25 giugno 1996). 

C) Interrogazione: 

BERGAMO. — Al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con con t ra t to di manu tenz ione del 
gennaio 1994, in scadenza a d icembre 
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1996, veniva assegnata dalla Telecom Ita­
lia alla Sirti spa la manu tenz ione dei cavi 
telefonici dell ' intera re te nazionale; 

per tale opera di manu tenz ione la 
società Sirti spa riceve un canone biennale 
di quat tordici mil iardi per la sola regione 
Calabria, raggiungendo poi la complessiva 
cifra di 18-20 mil iardi annui , per lavori 
extra-canone; 

la società Sirti spa conta, nel p ropr io 
organico, in Calabria, nelle sole provincie 
di Cosenza e Catanzaro , circa 150 dipen­
denti; 

tale società, in base alla legge n. 223 
del 23 luglio 1991, articoli 4 e 24, comunica 
al r appresen tan te sindacale aziendale di 
dover r icorrere , con cara t te re di urgenza, 
alla r isoluzione del r appo r to di lavoro di 
seicento lavoratori , suoi dipendent i , s t rut­
tu ra lmente esuberant i r ispet to alle esigenze 
produtt ive della società stessa, collocandoli 
perciò in mobilità; 

la necessità di r isoluzione dei r a p ­
port i di lavoro suddett i , con conseguente 
mobili tà dei lavoratori , po t rebbe essere 
evitata sol tanto se, con adeguato senso di 
responsabili tà, la Sirti spa non concedesse, 
come a tutt 'oggi avviene, in sub-appal to ad 
al t ra società alcuni lavori di sua per t i ­
nenza; 

i d ipendent i della Sirti spa h a n n o più 
volte espresso alla società la loro dispo­
nibilità alla mobil i tà volontaria e non 
forzosa; 

un n u m e r o di 95 dipendent i della 
Sirti SpA, con compiti di manu tenz ione di 
cavi telefonici situati nel l 'area calabrese, 
collocati in cassa integrazione s t raord ina­
ria, non ricevono ancor oggi a lcun sussi­
dio a causa del manca to f inanziamento 
della cassa integrazione s t raord inar ia p re ­
detta - : 

se tale s i tuazione r i sponda al vero, 
ed in tal caso quali provvedimenti in tenda 
adot ta re al fine di risolvere tale a s su rda e 
inammissibi le si tuazione, at teso che il 
Ministro in ter rogato è espressione di 
quella maggioranza politica, l'Ulivo, la 

quale ha posto t ra i punt i cardine del suo 
p r o g r a m m a l ' incremento del l 'occupazione 
e la r isoluzione dei problemi del Mezzo­
giorno, pe ra l t ro già abbas tanza vessato. 

(3-00072) 

(27 giugno 1996). 

D) Interpellanza: 
I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 

Pres idente del Consiglio dei minis tr i e il 
Minis t ro delle finanze, per sapere — pre ­
messo che: 

nel 1992 il governo Amato e m a n ò un 
decreto-legge (Misure urgenti in mate r ia 
di f inanza pubblica, n. 384 del 1992, 
convert i to dalla legge n. 438 del 1992) in 
cui venivano elencate a lcune categorie di 
beni « di lusso », ai quali si applicava u n a 
speciale tassa s t raord inar ia (una tantum); 

tali « beni di lusso » appar tenevano a 
categorie del tu t to eterogenee, quali ae ro ­
mobili da tur i smo, elicotteri, imbarcaz ioni 
da dipor to , au tovet ture a benzina di ol tre 
2000 c e , au tovet ture a gasolio di ol tre 
2500 c e , motocicli di potenza fiscale 
super iore a 6 c.v.; 

pe r i soli motocicli, l ' ammonta re 
della sudde t ta tassa s t raord inar ia era par i 
a c inque volte l ' importo della tassa di 
possesso; 

come a p p a r e evidente, anche all 'oc­
chio di una persona del tu t to priva di 
conoscenze giuridiche, m a dota ta di co­
m u n e senso di equilibrio, l 'acquisto di una 
motociclet ta (anche di alto livello) com­
por ta u n impegno economico ben lungi da 
quello necessar io per un elicottero o u n o 
yacht, ed infatti le motociclette sono p re ­
senti in tut t i gli s trat i economici della 
società, ind ipenden temente dalla cilin­
dra ta ; 

il provvedimento in quest ione, coz­
zando con le più e lementar i regole del 
diri t to, aveva applicazione un icamen te re ­
troatt iva, essendovi assoggettati solo co­
loro che, alla da ta della pubbl icazione del 
decreto, fossero risultat i p ropr ie ta r i di 
motocicli immatr icola t i t r a il 1° gennaio 
1991 e la da ta sudde t ta (19 se t tembre 
1992), come da pubblici registri (Pra); 
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a causa dell 'art icolazione t empora le 
del decreto, sono stati obbligati al paga­
mento anche coloro che, a causa della 
lentezza della burocraz ia del Pra, nei 
pubblici registri r isul tavano essere ancora 
in possesso di mezzi che nel f ra t tempo 
e rano stati venduti , distrut t i o rubat i ; 

a causa della vigente normat iva in 
mater ia di finanza locale, essendo nella 
discrezionalità di ogni ammin i s t raz ione 
regionale la facoltà di stabilire l 'entità 
dell ' imposta addizionale sul l ' imposta e ra­
riale (all 'epoca di lire 125.000), la tassa di 
possesso per i motocicli di ol tre sei cavalli 
fiscali variava da 124.000 lire a n n u e (re­
gioni a s ta tuto speciale) a circa 260.000 
lire (Calabria e Toscana) e, di conse­
guenza, l ' importo della tassa s t raord inar ia 
variava a sua volta da 620.000 a 1.300.000 
lire; 

a causa dell 'entità della cifra e delle 
modali tà di pagamento (rata unica, da 
versare en t ro il 15 novembre 1992), molti 
contr ibuent i sono stati posti in seria dif­
ficoltà e costretti , in alcuni casi, a r icor­
rere a prestit i e, in altri casi, add i r i t tu ra 
a vendere la motocicletta stessa; 

per le stesse ragioni, molti al tr i 
contr ibuenti sono stati costrett i ad eva­
dere la tassa, in quan to impossibili tati a 
raccogliere la somma dovuta, e s t anno in 
questi giorni r icevendo cartelle esattorial i 
di iscrizione a ruolo con impor t i variabili 
(a seconda della regione) da lire 3.000.000 
a oltre lire 5.000.000; 

sino a poche se t t imane orsono sa­
rebbe stato possibile agli stessi contr i ­
buenti , se solo avessero ricevuto le succi­
tate cartelle esattoriali , ader i re al cosid­
det to « concorda to di massa »; 

invece, con singolare solerzia, molt i 
cittadini h a n n o negli scorsi mesi r icevuto 
(dall'Aci, dalle in tendenze di f inanza e 
dagli uffici del registro) cartelle esattoriali 
con l'invito ad ader i re al concorda to di 
massa, in r i fer imento a tasse di possesso 
già pagate non dovute per al t re ragioni 
(già prescrit te, relative a veicoli inesistenti 
o mai posseduti, eccetera); 

gli aument i tariffari, relativi a servizi 
di enti ed imprese pubbl iche e private, 
annunc ia t i nelle scorse se t t imane ed in 
alcuni casi già in vigore, insieme a fatti 
esecrabili come la quest ione degli e r ror i 
dell ' Inps o delle bollette « gonfiate » del­
l 'Enel, h a n n o già provocato lo sdegno 
generale, ol tre al fatto di c rea re nuove e 
s empre maggiori difficoltà ai cit tadini 
m e n o abbient i (che, secondo l'Istat, sono 
in aumento) ; 

l 'articolo 28 della Costi tuzione san­
cisce in capo ai funzionari ed ai dipen­
denti dello Stato e degli enti pubblici la 
responsabi l i tà d i re t ta degli att i compiut i 
in violazione di diritti; 

l 'articolo 97 della Costi tuzione stabi­
lisce che i pubblici uffici debbono essere 
organizzat i in m o d o da ass icurare l'im­
parzia l i tà de l l ' amminis t raz ione —: 

se e quali provvediment i i n t endano 
p r e n d e r e al fine di s ana re u n a t to di 
evidente p repo tenza dello Stato sui citta­
dini, quale il decre to legge n. 384 del 1992 
indubb iamen te è, evi tando altresì pesant i 
disagi a soggetti che nessun 'a l t ra colpa 
avevano se non quella di aver inconsape­
volmente acquis ta to una motociclet ta in 
u n per iodo sbagliato, nonché scongiu­
r a n d o il p rodurs i di u n a nuova e più 
profonda f ra t tura t ra i ci t tadini e lo Stato; 

se non r i tengano o p p o r t u n o avviare 
un ' indagine al fine di a p p u r a r e se, all 'in­
t e rno del l ' amminis t raz ione dello Stato o 
in al t re amminis t raz ioni ad essa collegate, 
vi s iano stati atti tesi ad i n d u r r e i ci t tadini 
ad ader i re al concorda to di massa pa­
gando somme non dovute; 

quali passi in t endano compiere , in 
caso di esito positivo dell ' indagine suddet ta , 
nei confronti dei responsabil i di tali fatti; 

se, e come, in t endano procedere 
onde evitare in futuro il r ipetersi di simili 
s i tuazioni. 

(2-00060) «Cento , Lucidi» . 

(25 giugno 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 10 luglio 1996. 

Amoruso, Bindi, Calzavara, Calzolaio, Da-
meri, Danieli, Dini, Ladu, Marongiu, Pen­
nacchi, Pezzoni, Sinisi, Tremaglia, Treu, 
Vigneri, Visco, Vita. 

Cancellazione dall'ordine del giorno di un 
disegno di legge di conversione per 
decadenza del relativo decreto-legge. 

Essendo t rascorsi i t e rmini di cui 
all 'articolo 77 della Costituzione per la 
conversione in legge del decreto-legge 3 
maggio 1996, n. 248, il relativo disegno di 
legge di conversione è stato cancellato 
dall 'ordine del giorno: 

« Conversione in legge del decreto-
legge 3 maggio 1996, n. 248, recante 
disposizioni urgent i in mate r ia di pa r te ­
cipazioni ex EAGAT » (58). 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

BUONTEMPO: «Modifiche all 'articolo 
13 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
concernent i l 'elezione diret ta del presi­
dente del consiglio circoscrizionale » (574); 

SODA: « Modifica all 'articolo 22 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, in mate r ia di 

dir i t to di accesso dei ci t tadini ai docu­
ment i amminis t ra t ivi » (586) (Parere della 
II Commissione)) 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO: «Modifica dell 'articolo 77 
della Costituzione in mate r ia di decreta­
zione d 'u rgenza» (1825); 

alla II Commissione (Giustizia): 

SARACENI ed altri: «Modifica all 'ar­
ticolo 49 del codice di p r o c e d u r a penale 
in t ema di r imessione dei p rocediment i » 
(109) (Parere della I Commissione)) 

BERSELLI: « Norme per l 'ammissione 
s t r aord ina r ia in magis t ra tu ra di 1.500 
giudici aggregati » (631) (Parere delle Com­
missioni I, V e XI); 

alla VI Commissione (Finanze): 

NAPOLI: « Ist i tuzione di u n a zona 
franca produt t iva nel te r r i tor io di Gioia 
T a u r o » (701) (Parere delle Commissioni I, 
V, IX, X, XI e della Commissione speciale 
per le politiche comunitarie)) 

BERGAMO: « Ist i tuzione della Lotteria 
nazionale di Pao la» (1266) (Parere delle 
Commissioni I, III, V, VII, Vili e X); 

alla VII Commissione (Cultura): 

MICHIELON: «Sciogl imento dell 'Aero 
Club d'Italia » (556) (Parere delle Commis­
sioni I, V, IX e XI); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

GALLETTI ed altri: « Intervent i s t raor­
d inar i per la g rande viabilità nel Piemonte 
sud-occidentale » (547) (Parere delle Com­
missioni I, V e IX)) 
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GALLETTI e SCALIA: «Regolamenta ­
zione del mappaggio biologico degli eco­
sistemi acquatici delle acque dolci super­
ficiali » (549) (Parere delle Commissioni I, 
V, XI e XIII); 

SBARBATI: « N o r m e in ma te r i a di 
immobili vincolati ai sensi della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089» (662) (Parere delle 
Commissioni I e II); 

alla IX Commissione (Trasporti): 

GALLETTI e CENTO: «Modifiche al­
l 'articolo 15 della legge 12 agosto 1982, n. 
531, recante n o r m e per l 'uti l izzazione del 
fondo centrale di garanzia per le au to­
s t rade e le ferrovie met ropol i t ane » (541) 
(Parere delle Commissioni I e V) 

GALLETTI: « Norme in mate r ia di li­
miti di velocità per gli autoveicoli e i 
motoveicoli » (545) (Parere delle Commis­
sioni I, II - ex articolo 73, comma i -b is , 
del regolamento, limitatamente alle dispo­
sizioni in materia di sanzioni -, V e X); 

GALLETTI: «Modifiche alla legge 11 
febbraio 1971, n. 50, r ecan te n o r m e sulla 
navigazione da d ipor to » (548) (Parere 
delle Commissioni I, V e XI); 

GALLETTI: «Modifiche all 'art icolo 12 
del decreto legislativo 30 apri le 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della s t rada) , in 
mater ia di confer imento della qualifica di 
ausiliario del traffico » (550) (Parere delle 
Commissioni I, V e XI); 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BUONTEMPO: « Delega al Governo per 
l 'emanazione di n o r m e in mate r ia di 

r ivalutazione degli assegni familiari e di 
reddi to min imo garant i to per le casalinghe 
e per i cit tadini privi di qualsiasi r edd i to » 
(576) (Parere delle Commissioni I, V, VI -
ex articolo 73, comma i -b is , del regola­
mento, limitatamente agli aspetti attinenti 
alla materia tributaria -, VII e XII); 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

POZZA TASCA ed altri : «Rego lamen­
tazione del set tore erborist ico » (558) (Pa­
rere delle Commissioni I, II - ex articolo 
73, comma 1-bis, del regolamento, limita­
tamente alle disposizioni in materia di 
sanzioni -, V, VII, X, XI, XIII e della 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie); 

SODA: « Norme in ma te r i a di c rema­
zione delle salme » (585) (Parere delle 
Commissioni I, II, V e Vili); 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

PERETTI: «Modifiche alla legge 14 
febbraio 1992, n. 185, recante disciplina 
del Fondo di solidarietà naz iona le» (761) 
(Parere delle Commissioni I, V, VI - ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento, 
limitatamente agli aspetti attinenti alla 
materia tributaria -, X e XI). 

Atti di 
controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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